
 
 

 

 

 

 
Al Personale docente 
Agli atti - All’albo on line 
Sito Web - sezione Amministrazione trasparente 

 
Avviso interno ai sensi dell’art. 45 CCNL per la selezione di docenti costituenti il team a valere sul progetto: 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza Missione 4 - Istruzione e Ricerca - Componente 1 - Potenziamento 
dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università - Investimento 1.4 “Intervento 
straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nella scuola secondaria di primo e di secondo 
grado e alla lotta alla dispersione scolastica” 
Interventi di tutoraggio e formazione per la riduzione dei divari negli apprendimenti e il contrasto alla 
dispersione scolastica (D.M. 2 febbraio 2024, n. 19) 
 

CNP: M4C1I1.4-2024-1322-P-49663 
CUP: G54D21000540006 

TITOLO“Tutti insieme appassionataMENTE!” 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 
VISTA la Legge n. 241 del 7 agosto 1990, recante «Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 
VISTO il Decreto Legislativo del 30 marzo 2001, n. 165, avente ad oggetto «Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e, in particolare, l’art. 7, comma 6; 
VISTA la legge del 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 
amministrazione» e, in particolare, l’art. 11 («Codice unico di progetto degli investimenti pubblici»), commi 1 e 2-bis;  
VISTO il Decreto Legislativo del 10 settembre 2003, n. 276, recante «Attuazione delle deleghe in materia di 
occupazione e mercato del lavoro, di cui alle legge 14 febbraio 2003, n. 30»; 
VISTO il Decreto Legislativo del 9 aprile 2008, n. 81, avente ad oggetto «Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 
agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro»; 
VISTO il Decreto Legislativo del 14 marzo 2013, n. 33, recante «Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni»; 
VISTO il Decreto Legislativo dell’8 aprile 2013, n. 39, avente ad oggetto «Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190»;  





VISTO il Decreto Legislativo del 15 giugno 2015, n. 81, concernente «Disciplina organica dei contratti di lavoro e 
revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 
183»; 
VISTA la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante «Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per 
il riordino delle disposizioni legislative vigenti»; 
VISTO il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, recante «Riordino, adeguamento e semplificazione del sistema di 
formazione iniziale e di accesso nei ruoli di docente nella scuola secondaria per renderlo funzionale alla valorizzazione 
sociale e culturale della professione, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera b), della legge 13 luglio 2015, 
n. 107» e, in particolare, l’articolo 16-ter, introdotto dall’art. 44, comma 1, lett. i), del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 
36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, recante «Ulteriori misure urgenti per l’attuazione 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)», il quale prevede che, nell’ambito dell’attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza, con riferimento alle metodologie didattiche innovative e alle competenze 
linguistiche e digitali, a decorrere dall’anno scolastico 2023/2024, fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, 
comma 124, della legge 13 luglio 2015, n. 107, in ordine alla formazione obbligatoria che ricomprende le competenze 
digitali e l’uso critico e responsabile degli strumenti digitali, è istituito un sistema di formazione e aggiornamento 
permanente dei docenti di ruolo; 
VISTA la legge 20 agosto 2019, n. 92, recante «Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione civica» e, in 
particolare, l’articolo 5, relativo all’educazione alla cittadinanza digitale; 
VISTO il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge del 29 luglio 2021, n. 108, 
recante «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure» e, in particolare, l’art, 41, comma 2-ter; 
VISTA la Delibera CIPE n. 63/2020 e, in particolare, l’art. 1 («Nullità degli atti di finanziamento/autorizzazione degli 
investimenti pubblici derivante dalla mancata apposizione dei CUP»); 
VISTO il Decreto Interministeriale del 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali sulla gestione 
amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 
107»; 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021, che definisce le modalità, le 
tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativa a ciascun 
progetto finanziato nell’ambito del PNRR, nonché dei milestone e target degli investimenti e delle riforme e di tutti 
gli ulteriori elementi informativi previsti nel Piano necessari per la rendicontazione alla Commissione europea; 
VISTO il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, recante «Assegnazione delle risorse 
finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e ripartizione di 
traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di rendicontazione»; 
VISTO il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze dell’11 ottobre 2021, recante «Procedure relative alla 
gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR di cui all'articolo 1, comma 1042, della legge 30 
dicembre 2020, n. 178»; 
VISTI il Contratto Collettivo Nazionale (CCNL) del Comparto Scuola del 29 novembre 2007 e il Contratto Collettivo 
Nazionale (CCNL) dell’Area Istruzione e Ricerca 2016-2018 del 19 aprile 2018; 
VISTO il Contratto Collettivo Nazionale (CCNL) relativo ai principali aspetti del trattamento economico del personale 
del comparto Istruzione e Ricerca 2019-2021 del 6 dicembre 2022; 
VISTO il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL) del personale del comparto Istruzione e ricerca 2019-2021 
del 18 gennaio 2024; 
VISTA la Circolare del Ministero del Lavoro della Salute e delle Politiche Sociali del 2 febbraio 2009, n. 2, avente ad 
oggetto «Tipologia dei soggetti promotori, ammissibilità delle spese e massimali di costo per le attività rendicontate a 
costi reali cofinanziate dal fondo sociale europeo 2007-2013 nell’ambito dei programmi operativi nazionali (P.O.N.)»; 
VISTA la Circolare INPS del 6 luglio 2004, n. 103, avente ad oggetto «Legge 24 novembre 2003, n. 326. Art. 44. 
Esercenti attività di lavoro autonomo occasionale e incaricati alle vendite a domicilio. Chiarimenti»; 
VISTA la Circolare del Ministero per la semplificazione e la pubblica amministrazione n. 3 del 23 novembre 2017, 
recante «Indirizzi operativi in materia di valorizzazione dell’esperienza professionale del personale con contratto di 
lavoro flessibile e superamento del precariato»; 
VISTA la Circolare del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca n. 34815 del 2 agosto 2017, relativa alla 
procedura di individuazione del personale esperto e dei connessi adempimenti di natura fiscale, previdenziale e 
assistenziale; 
VISTO l’allegato alla Circolare MEF del 14 ottobre 2021, n. 21, recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR»; 
VISTA la Circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato – 
n. 4, del 18 gennaio 2022, recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – articolo 1, comma 1 del decreto-
legge n. 80 del 2021 - Indicazioni attuative»; 



VISTO il regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 
VISTO il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021; 
VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, che integra il 
regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 
resilienza, definendo una metodologia per la rendicontazione della spesa sociale; 
VISTO  il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge del 29 luglio 2021, n. 
108, recante «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure» e, in particolare, l’art, 41, comma 2-ter; 
VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata approvata con Decisione 
del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 
LT161/21, del 14 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento 
dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 1.3 “Piano per le infrastrutture per 
lo sport nelle scuole”; 
VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione del 2 febbraio 2024 prot. AOOGABMI 0000019, recante “Riparto delle 
risorse per la riduzione dei divari territoriali e il contrasto alla dispersione scolastica, in attuazione della Missione 4 – 
Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle 
Università – Investimento 1.4 “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nella scuola 
secondaria di primo e secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica” del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU”; 
VISTO l’Allegato 1 - Decreto di riparto delle risorse per la riduzione dei divari territoriali e il contrasto alla 
dispersione scolastica, in attuazione della Missione 4 – Componente 1 – Investimento 1.4; 
VISTO l’atto di concessione prot. n°139973 del 12/10/2024 che costituisce formale autorizzazione all’avvio del 
progetto e contestuale autorizzazione alla spesa;  
VISTA la delibera del Consiglio d’Istituto n. 07.01/2025 del 28/01/2025 di approvazione del P.T.O.F. aggiornamento 
a.s. 2024/2025 e predisposizione per il triennio 2025/2028;  
VISTA la Delibera del Consiglio d’Istituto n. 02.01/2025 del 28/01/2025 di approvazione del Programma Annuale 
Esercizio finanziario 2025; 
VISTA la Delibera del Collegio dei Docenti  n. 10.2/24-25 del 09/09/2024 di adesione al Progetto PIANO NAZIONALE 
DI RIPRESA E RESILIENZA MISSIONE 4 - ISTRUZIONE E RICERCA Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi 
di istruzione: dagli asili nido alle Università Investimento 1.4: “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei 
divari territoriali nelle scuole  secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica -  
Interventi di tutoraggio e formazione per la riduzione dei divari negli apprendimenti e il contrasto alla dispersione 
scolastica” (D.M. 2 febbraio 2024, n. 19);  
VISTA la Delibera del Consiglio di Istituto n. 06.06/2024 del 26/09/2024 di adesione al Progetto PIANO NAZIONALE DI 
RIPRESA E RESILIENZA MISSIONE 4 - ISTRUZIONE E RICERCA Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di 
istruzione: dagli asili nido alle Università Investimento 1.4: “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei 
divari territoriali nelle scuole  secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica -  
Interventi di tutoraggio e formazione per la riduzione dei divari negli apprendimenti e il contrasto alla dispersione 
scolastica”  (D.M. 2 febbraio 2024, n. 19);  
CONSIDERATO che il PNRR prevede, per l’attuazione della Missione 4 - Componente 1 - Investimento 1.4 
“Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo 
grado e alla lotta alla dispersione scolastica”, l’individuazione del Ministero dell’istruzione e del merito quale 
Amministrazione titolare;   
CONSIDERATO che per l’attuazione della Missione 4 - Componente 1 - Investimento 1.4 è stato adottato il Decreto 
del MIM del 2 febbraio 2024 prot. AOOGABMI 0000019, recante “Riparto delle risorse per la riduzione dei divari 
territoriali e il contrasto alla dispersione scolastica, in attuazione della Missione 4”; 
VISTE le istruzioni operative dell’Unità di missione per il PNRR del MIM prot. n. 58542 del 17 aprile 2024; 
VISTO l’art. 53 del Dlgs. 165/2001 che al comma 2 declina: “Le pubbliche amministrazioni non possono conferire ai 
dipendenti incarichi, non compresi nei compiti e doveri di ufficio, che non siano espressamente previsti o disciplinati 
da legge o altre fonti normative, o che non siano espressamente autorizzati”; 

VISTA la necessità di individuare n.5 docenti esperti interni costituenti il gruppo di lavoro, denominato “Team per la 
prevenzione della dispersione scolastica”, per la corretta esecuzione del progetto in oggetto con attività di ricerca e 
progettazione di azioni mirate; 
 

DETERMINA 

Art. 1 Oggetto 
Di avviare una procedura di selezione comparativa, attraverso la valutazione dei curricula, per la selezione delle 
seguenti figure professionali: 



 
 

Ruolo n. figure richieste ore di impegno 

Componente del TEAM per: 
- La mappatura dei bisogni ed analisi di contesto 
- L’individuazione alunni a rischio abbandono e selezione dei partecipanti 
- I rapporti con il territorio e la comunità locale 
- co-progettazione esecutiva degli interventi per il potenziamento delle 
competenze di base e dei percorsi formativi laboratoriali 
- la gestione delle attività di mentoring e orientamento per gli alunni. 
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Per gli incarichi affidati e per le ore previste il compenso è di 34,00 euro/ora omnicomprensivi lordo dipendente. 
 
Art. 2 Presentazione domande 
Le istanze di partecipazione, redatte sull’allegato modello A, debitamente firmate in calce, corredate da: 
allegato B (autovalutazione titoli), curriculum redatto secondo il modello europeo, allegato C (dichiarazione di 
insussistenza di cause di incompatibilità), tutti debitamente firmati, e da un documento di identità in corso di 
validità, devono pervenire entro le ore 12:00 del 04/04/2025, esclusivamente o a mano, presso l’ufficio 
protocollo dell’istituto, o a mezzo PEC all’indirizzo NAMM0A000L@pec.istruzione.it 
Il Curriculum Vitae, a pena di esclusione, deve essere numerato in ogni titolo, esperienza o formazione per 
cui si richiede l’attribuzione di punteggio, e i numeri che li contraddistinguono devono essere riportati nella 
scheda di autovalutazione allegata. 

Art. 3 Cause di esclusione 
Saranno cause tassative di esclusione: 

1) Istanza di partecipazione pervenuta oltre il termine o con mezzi non consentiti 
2) Curriculum Vitae non in formato europeo 
3) Curriculum Vitae non contenente le dichiarazioni relative agli art.38-46 del DPR 445/00 e 

l’autorizzazione al trattamento dei dati personali 
4) Omissione anche di una sola firma sulla documentazione 
5) Documento di identità, mancante, scaduto o illeggibile 
6) Curriculum vitae non numerato secondo l’art. 2 
7) Scheda valutazione titoli non riportante il rispettivo numero del curriculum secondo l’art. 2 
8) Requisiti di ammissione mancanti o non veritieri 

 
Art. 4 Partecipazione 
Ogni facente istanza può concorrere per la sola figura professionale indicata all’art.1, presentando istanza di 
partecipazione. La griglia di valutazione, che costituisce anche comunicazione in merito ai criteri di 
ammissione e di valutazione, deve essere firmata e allegata all’istanza di partecipazione insieme al CV e ad un 
documento di identità. 
In caso di assenza di candidature per la figura professionale richiesta sarà a discrezione del D.S. indire 
nuovo avviso di selezione oppure ricercare all’esterno la figura professionale mancante. 

Art. 5 Selezione 
La selezione verrà effettuata dal Dirigente Scolastico, anche senza nomina di apposita commissione di 
valutazione, attraverso la comparazione dei curricula, in funzione delle griglie di valutazione allegate, e di un 
colloquio informativo-motivazionale. 
Gli incarichi verranno assegnati, nel rispetto dei principi di equità – trasparenza – rotazione - pari 
opportunità, seguendo l’ordine di graduatoria. 
In osservanza del principio di rotazione e di equa distribuzione degli incarichi, verrà prioritariamente assegnato 
un incarico ad ogni candidato dichiarato ammesso, seguendo l'ordine di graduatoria. 
Il Dirigente scolastico si riserva la facoltà: di dividere gli incarichi, in accordo con le parti, in relazione al 
numero di istanze pervenute e, inoltre, in caso di numero insufficiente di candidature pervenute in relazione 
ai singoli ruoli richiesti, di reiterare l’avviso interno ovvero di avviare procedure di reclutamento per le figure 
mancanti, all’esterno della istituzione scolastica. 

 
Art. 6 Casi particolari 
In caso di candidature ritenute valide strettamente sufficienti a ricoprire tutti gli incarichi ovvero in qualsiasi 
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altro caso dovesse essere ritenuta non necessaria la nomina di una commissione di valutazione, il D.S. 
procederà in autonomia alla assegnazione immediata dell’incarico. 

 
Art. 7 Compiti del componente del TEAM  
• Selezionare i potenziali destinatari 
• Fare una analisi dettagliata delle potenziali criticità in merito al rischio dispersione 
• Suddividere i destinatari e indirizzarli alla tipologia di percorso formativo più adatto 
• Individuare le aree tematiche dei percorsi 
• Rimodulare i percorsi formativi, nel rispetto dei limiti e dei target assegnati, in numero di alunni e/o numero 
   di ore anche a seconda della gravità della criticità 
• Prestare attenzione alla distribuzione delle risorse per il Team e delle risorse per i costi indiretti 
• Formulare proposte circa l’area formativa ovvero individuare quali percorsi destinare ad interni, quali ad  
   esterni, quali a soggetti giuridici 
• Definire i criteri di selezione e valutazione degli esperti 
• Preparare i relativi avvisi o richieste di offerta 
• Caricare i percorsi in piattaforma didattica 
• Caricare la documentazione in piattaforma di gestione 
• Controllare l’avanzamento dei percorsi 
• Alimentare la piattaforma di avanzamento 
• Caricare gli indicatori periodici 

Art. 8 Requisiti minimi di accesso 
Vista l’elevata professionalità occorrente per la realizzazione di quanto richiesto dal progetto in oggetto, 
saranno considerarti requisiti di accesso (almeno uno): 
• Essere in possesso di Laura magistrale 

• Essere in possesso di esperienze professionali nel ruolo di gestione e supporto progetti PON, POR, PNSD, 
PNRR, formazione, Qualità e miglioramento, gestione PTOF; 

Art. 7 Responsabile del Procedimento 
Ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. 36/2023 e della legge 7 agosto 1990, n. 241, viene nominato Responsabile del 
Procedimento il Dirigente scolastico prof. Raffaele Romano 

 
 

Il RUP Dirigente Scolastico    
Prof. Raffaele Romano 

                        documento firmato digitalmente  
                      ai sensi del CAD e norme correlate 
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